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Il Centro d’Informazione Europe Direct del Comune di Genova, in collaborazione con il Centro 

in Europa, partecipa e sostiene la realizzazione dell’evento “L’Europa in Villa a Natale” che 

avrà luogo venerdì 19 dicembre, a partire dalle 15.00, presso Villa Centurione del Monastero. 

Questo incontro, organizzato nell’ambito del progetto “Passeggiamo nel tempo”, proposto da 

una serie di associazioni della zona e fatto proprio dal Municipio Centro Ovest, costituisce 

anche l’avvio del progetto “L’Europa in Villa”, inserito nel programma di attività 2015 del 

Centro Europe Direct del Comune di Genova. 

Con questo progetto il Centro Europe Direct vuole coinvolgere le scuole di Sampierdarena-

San Teodoro in un’azione di sensibilizzazione, rivolta anche alla cittadinanza, su alcuni temi-

chiave legati all’Unione europea: diritti e pace, cultura e culture, tutela dell’ambiente e 

giovani. Proprio l’evento del 19 dicembre costituirà l’avvio di questo percorso, condiviso con 

le scuole, che avrà poi coronamento a maggio, in occasione della Festa dell’Europa.  

 

 

 

Il Comune di Genova in Europa 

 

“L’EUROPA IN VILLA A NATALE” 
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BUONE FESTE E FELICE ANNO NUOVO !!! 

 

 



4 

 

 

La Commissione europea ha deciso a fine 
novembre di incrementare le risorse 
necessarie all'assistenza umanitaria in 
Ucraina, destinandovi ulteriori 3.300.000 
euro. Tale cifra sarà necessaria alla tutela 
della popolazione colpita dal conflitto, 
tuttora in corso in Ucraina orientale, e al 
soddisfacimento dei bisogni fonda-
mentali, anche in considerazione dell'in-
verno imminente. Sarà, in tal modo, 
possibile garantire un riparo alla 
popolazione più vulnerabile e coprire i 
costi delle forniture di cibo, dell'as-
sistenza non alimentare e dei servizi 
sanitari e di protezione.  

"Migliaia di civili vulnerabili sono spinti 
in crisi umanitaria a causa dei combat-
timenti, in particolare con l'inverno che si 
avvicina. Il nostro nuovo finanziamento li 
assisterà nei prossimi mesi", ha dichiarato 
il commissario Ue Christos Stylianides, 
responsabile della gestione degli aiuti 
umanitari in zone di crisi.  

"È indispensabile che tutte le parti in 
conflitto rispettino il diritto umanitario 
internazionale e che garantiscano il libero 

accesso umanitario alle persone 
bisognose". 

Ulteriori 4.500.000 euro sono stati, inoltre, 
messi a disposizione per il soddi-
sfacimento delle esigenze di recupero e di 
integrazione degli sfollati interni e per le 
comunità di accoglienza, allo scopo di 
promuovere un clima di maggiore 
fiducia. Per alleviare la tensione, infatti, un 
gran numero di risorse è stato destinato al 
sostegno di progetti di sviluppo su piccola 
scala (scuole, strutture mediche), nonché 
alla promozione del dialogo e alla 
creazione di una comunità maggiormente 
inclusiva, come sottolinea Federica 
Mogherini, Alto rappresentante dell'U-
nione europea per gli affari esteri e la 
politica di sicurezza, che dichiara: 
"L'Unione europea è pronta ad aumentare 
il suo sostegno alla popolazione colpita 
dal conflitto come parte del suo sostegno 
generale per l'Ucraina e non dobbiamo 
dimenticare le comunità ospitanti, che 
stanno dimostrando una quantità enorme 
di solidarietà verso gli sfollati. Misure di 
fiducia tra i due gruppi sono importanti 
per rafforzare la società ucraina nel suo 
complesso". 

Nonostante gli sforzi, la situazione 
umanitaria nelle regioni di Donetsk e 
Luhansk rimane critica. La crisi ha 
provocato gravi danni a sistemi infra-
strutturali, di elettricità e di approv-
vigionamento idrico. La popolazione 
colpita ha urgente bisogno di riparo, cibo, 
acqua e servizi igienico-sanitari, mentre 

Dall’Ufficio di Milano della Commissione Europea 

CRISI IN UCRAINA: L'UNIONE EUROPEA DESTINA ALTRI 3 MILIONI 
DI EURO 

Di Francesco Laera e Nadia Benahmidou 
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l'assistenza diretta è necessaria per 
stabilizzare sia le comunità di sfollati, che 
le comunità di accoglienza.  

In alcune zone di Donetsk e Luhansk gli 
scontri proseguono, causando una 
diaspora su larga scala, all'interno del 
paese e oltre i suoi confini: sono più di 
440mila gli sfollati interni e circa 488 mila 
le persone fuggite nei paesi vicini.  
Per queste ragioni la Commissione ha 
ritenuto necessario incrementare ulte-
riormente le risorse destinate alla 
risoluzione della crisi in Ucraina. 
Dall'inizio della crisi, i finanziamenti 
umanitari della Commissione hanno così 
raggiunto gli 11.050.000 di euro; 
collettivamente, gli Stati membri dell'Ue e 
la Commissione europea hanno già 
fornito oltre 73 milioni di euro in aiuti 
umanitari e di recupero. 

 Dal febbraio 2014 sono presenti nelle 
regioni maggiormente colpite dalla crisi 
esperti umanitari inviati dalla Com-
missione allo scopo di monitorare la 
situazione, aiutare le autorità ucraine a 
migliorare la loro qualità di primo 
intervento e garantire un'assistenza tem-
pestiva e coordinata dell'Ue.  
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Mercoledì 10 dicembre si è tenuto a 
Genova presso la Sala del Consiglio del 
Municipio VI Medio Ponente il seminario 
di formazione sul programma Erasmus+ 
organizzato dall'Ufficio Scolastico Regio-
nale per la Liguria incentrato sulle azioni 
chiave 1 e 2, rispettivamente mobilità ai 

fini di apprendimento e partenariati 

strategici. 

Il nuovo programma di mobilità europeo 
è rivolto a tutte le organizzazioni che 
operano nel settore dell’istruzione, della 
formazione, dei giovani o dello sport.  

Un aspetto molto interessante del pro-
gramma riguarda i partenariati stra-
tegici, argomento sul quale si è incentrato 
l'intervento di Martina Blasi dell'Agenzia 
Erasmus+ INDIRE.  

Il programma Erasmus+ offre la 
possibilità di creare dei partenariati tra 
organizzazioni pubbliche e private 
dell’istruzione e della formazione, 
dell’impresa, del mercato del lavoro e 
della pubblica amministrazione, per 
scambiare nuove pratiche in ambiti di 
interesse comune, sviluppare insieme 
nuovi approcci e strumenti, nonché 
affrontare problematiche simili in 
maniera congiunta. 

Il seminario genovese si è parti-
colarmente focalizzato su questo punto. 
Molti infatti erano i docenti presenti, 
interessati ad avviare una collaborazione 
con altri istituti scolastici europei.  

Il partenariato offre un'ottima possibilità 
per le scuole del territorio europeo, 

incentivando soprattutto la condivisione 
e lo scambio di esperienze educative da 
Paese a Paese.  

Ha aperto la serie degli interventi il 
Direttore Generale dell'USR Liguria 
Rosaria Pagano che ha sottolineato l'im-
portanza del programma e l'impegno del 
suo Ufficio nella informazione, forma-
zione e assistenza delle scuole liguri 
finalizzate a una loro sempre maggiore 
partecipazione a questa opportunità di 
internazionalizzazione. Questo impegno, 
ha detto Pagano, si deve in particolare, 
presso l’USR, alla professoressa Gloria 
Rossi. Ha poi preso la parola Raffaella 
Bruzzone, Referente per gli Affari 
Europei e le Relazioni Internazionali di 
Unioncamere Liguria, che ospita l’anello 
ligure dell’'Enterprise Europe Network, rete 
sostenuta dalla Commissione europea per 
aiutare le piccole imprese a sfruttare al 
meglio le opportunità offerte dal mercato 
europeo. Bruzzone ha messo in evidenza 

L’Europa a Genova 

 

ERASMUS +, UN’OCCASIONE DA NON PERDERE 

Di Federico Delfino, collaboratore del Centro in Europa  

 

 

Martina Blasi, Agenzia Erasmus+ INDIRE 
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l’interesse del suo ente per il  programma 
e la disponibilità a collaborare in 
iniziative promosse in questo ambito 
dalle scuole. Carlotta Gualco, direttrice 
del Centro in Europa, ha iniziato il suo 
intervento con una presentazione del 
Centro Europe Direct (CIED) del Comune 
di Genova, che fa parte di un’altra rete 
sostenuta dalle Istituzioni europee, 
questa volta per informare e dialogare 
con i cittadini sull’Unione europea. La 
scuola è sempre stata un interlocutore 
privilegiato del CIED; la prossima 
iniziativa ad essa dedicata è il progetto 
“L’Europa in Villa”, il prossimo 19 
dicembre (si veda pag. 2 di questo 
numero). Quanto al Centro in Europa, 
negli ultimi anni la sua attività nei 
confronti della scuola si è focalizzata, 
grazie alla collaborazione di un gruppo di 
insegnanti, sull’obiettivo di rendere 
ordinario l’insegnamento della citta-
dinanza europea già dai primi gradi di 
istruzione; a questo scopo ha presentato 

una proposta nell’ambito della consul-
tazione del governo sul piano “La Buona 
Scuola”, ha intrapreso una sperimen-
tazione con alcuni IC della Liguria e 
intende promuovere uno scambio di 
esperienze a livello europeo proprio 
attraverso il programma Erasmus +.  Il 
professor Giorgio Grimaldi del 
Dipartimento di Scienze Politiche 
dell'Università di Genova ha presentato il 
progetto HOPEurope, cofinanziato lo 
scorso anno dalla Commissione europea, 
che ha accordato nuovamente il suo 
sostegno per una nuova edizione. Svolta 
in partenariato con il CesUE di Pisa, 
società spin off della Scuola Superiore 
Sant’Anna di Pisa, l’azione prevede 
incontri diretti nelle scuole e la simu-
lazione di una seduta del Parlamento 
europeo insieme agli studenti delle scuole 
secondarie di secondo grado e dell'uni-
versità. L'obiettivo di HOPEurope è 
sviluppare l'integrazione in seno all'UE, 
valorizzare il tema della pace nella 
politica estera dell'UE e promuovere 
misure economico-sociali più ampie.  

Aureliano Deraggi, dirigente scolastico 
USR Liguria, ha presentato "Una 
proposta di partenariato sul tema Scuola 
e Teatro in chiave europea", che l’USR 
promuove per la prossima scadenza 
dell’Azione-chiave 2 (31 marzo 2015). 
Attraverso la collaborazione di diverse 
scuole con enti teatrali del territorio 
genovese, il progetto intende creare 
percorsi comuni docente-studenti attra-
verso il metodo laboratoriale con il  fine 
di prevenire il disagio e l'abbandono 
scolastico. 

Certamente Erasmus+ rappresenta anche 
un'importante opportunità di rilancio per 
l'Unione europea, mai quanto oggi in crisi 
d'identità dinanzi ai suoi cittadini. Le 

 

Giorgio Grimaldi, Dispo - Università di Genova e 

Rosaria Pagano, Direttore Generale USR - Liguria  
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forze anti-europee ed euro-scettiche 
infatti guadagnano sempre maggior 
consenso nei Paesi membri, a partire dalla 
Francia (membro fondatore) passando 
per la pericolosa deriva autoritaria 
ungherese di Orbàn fino alla significativa 
crescita della Lega Nord in Italia. 

Grazie a programmi di cooperazione 
come questo si può certamente favorire la 
maturazione nei giovani di una coscienza 
europea e una consapevolezza dei van-
taggi derivanti da una maggiore inte-
grazione non solo a livello macro (tra 
esecutivi e amministrazioni dei Paesi 
membri), ma soprattutto tra i futuri 
cittadini che andranno a eleggere e 
comporre la futura classe politica 
europea. Conoscere le istituzioni europee 
sino dai primi livelli d'istruzione, i 
risultati raggiunti e che ancora potranno 
essere raggiunti dall’Unione europea, 
avere insomma la consapevolezza di 
essere cittadini europei è un passo e una 
premessa necessaria anche per poter 
esercitare il proprio diritto a orientare 
democraticamente la costruzione eu-
ropea. 

Molti studi dimostrano che i ragazzi che 
vengono coinvolti nei programmi 
Erasmus maturano una visione certa-
mente più ampia e cosmopolita del 
mondo che li circonda, imparano le 
lingue in maniera più immediata e 
coinvolgente e sono più sensibili alla 
cultura e alle idee innovative. Le azioni 
Erasmus per gli studenti delle scuole 
devono essere pertanto una rampa di 
lancio verso l'Erasmus universitario, con 
ciò ampliando anche le prospettive al 
mondo lavorativo europeo ed inter-
nazionale.  

L'esperienza di studio all'estero (prendo 
spunto dalla mia personale esperienza di 

studi in Estonia) rappresenta una delle 
più efficaci medicine per combattere la 
diffidenza tra le diverse nazionalità 
europee. Trovarsi seduti nella stessa aula 
insieme ad un compagno belga, francese, 
tedesco e austriaco e poche ore dopo bere 
una birra insieme a loro in un pub dell'ex 
Unione Sovietica può davvero rendere 
l'idea di che cosa sia l'integrazione 
europea. Solo pochi decenni prima, 
quegli stessi ragazzi potevano incontrasi 
sulle Ardenne, in Polonia o sull'Ap-
pennino a combattere una guerra. Se 
ripensiamo alla storia dell'Europa, mai 
come dalla nascita dell'UE si è vissuto un 
periodo di pace e prosperità così lungo. 
Se oggi è paradossale pensare ad una 
guerra tra Paesi europei (e questo 
concedetemelo da ex-studente di scienze 
politiche) è proprio grazie al ruolo 
aggregante che la nostra Unione europea 
è stata in grado di creare non solo nelle 
relazioni inter-statali, ma anche ad un 
livello più basso attraverso straordinarie 
iniziative come l'Erasmus. Questo perché: 
Once Erasmus, always Erasmus! 

 
 

 

 

Il pubblico presente al seminario 
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NOTIZIE DAL CENTRO EUROPE DIRECT 

Notizie selezionate da Roberta Gazzaniga del Centro Europe Direct del Comune di Genova 

 

VOLETE ANDARE ALL’ESTERO MA NON CONOSCETE TUTTE LE 
OPPORTUNITÀ A DISPOSIZIONE? 

 

Sul sito  http://www.scambieuropei.info/guide#.VH2YcektDcc potete 

trovare un elenco dei maggiori programmi europei ! (Progetti di 

Volontariato e Scambi Interculturali, Progetti di stage all'estero con 

borsa di studio, Progetti di studio in Europa e nel mondo con borse 

europee). 

 

 

 

STAGE IATA: DOMANDE APERTE PER I TIROCINI RETRIBUITI  
 

Rappresenta 240 compagnie aeree, corrispondenti più o meno 

all’84% del traffico totale. Tra gli obiettivi principali della 

IATA, Associazione trasporto aereo internazionale c’è quello di 

sostenere la definizione di politiche industriali comuni sui temi critici 

legati all’aviazione. L’associazione offre l'opportunità di svolgere un’esperienza formativa, a 

tempo pieno o parziale, di durata variabile tra i 2 e i 6 mesi.  

I tirocini sono retribuiti con un’indennità mensile variabile a seconda della destinazione: si va 

dai 3.500 franchi svizzeri di Ginevra (circa 2.800 euro) ai 1.500 euro di Madrid. IATA offre 

anche copertura assicurativa e il pagamento delle spese di viaggio. La candidatura può essere 

inoltrata esclusivamente online, seguendo le indicazioni contenute nella descrizione. 

International Graduate Internship Program e Undergraduate Internship Program sono due 

iniziative destinate rispettivamente a neolaureati con titolo conseguito da non più di un anno e 

studenti universitari. Non c’è una scadenza per la presentazione delle domande: le vacancies 

sono aperte tutto l’anno. In nessuno dei due casi è specificato, però, il numero di posizioni 
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disponibili. 

Nell’International Graduate Internship Program i candidati devono essere laureati in 

economia, giurisprudenza, scienze politiche, ingegneria, business administration o information 

technology e possedere un’ottima conoscenza dell’inglese parlato e scritto. Sedi disponibili per 

il tirocinio sono Ginevra, Montreal, Madrid, Miami o Singapore.  

Per gli studenti che saranno selezionati per l’Undergraduate Internship Program l’impiego 

sarà a tempo parziale e di conseguenza anche le indennità saranno inferiori: 1.600 franchi 

svizzeri è il rimborso per chi effettuerà stage a Ginevra, mentre ammonta a 700 euro 

l’indennità per chi si reca in Spagna.  

I percorsi di studio richiesti sono gli stessi dell’International Graduate Internship Program, 

così come è richiesto un ottimo inglese parlato e scritto. Anche in questo caso è possibile fare 

domanda attraverso l’application form online, seguendo le indicazioni contenute nella 

descrizione. 

Dettagli, Bando, Domanda su: http://www.lavoroeconcorsi.com/stage-iata-domande-tirocini-retribuiti  

 

EUROPA CREATIVA: AL VIA I PRIMI BANDI PER IL 2015  

Nell’ambito del programma Europa Creativa sono stati 

recentemente pubblicati i primi bandi per il 2015 che offrono 

nuove opportunità per i settori dell’audiovisivo e della cultura.   

Per il settore cinematografico e dell’audiovisivo, coperto dal 

Sottoprogramma MEDIA di Europa Creativa, sono stati infatti 

aperti quattro bandi, ovvero: 

 

- il bando EACEA/24/2014 per il sostegno alla programmazione TV di opere audiovisive che 

intende finanziare progetti promossi da società di produzione riguardanti la produzione di 

opere audiovisive destinate alla diffusione televisiva. Per questa call vengono fissate due 

scadenze: 13/01/2015 e 28/05/2015. 

- il bando EACEA/17/2014 per sostegno a singoli progetti di produzione e il bando 

EACEA/18/2014 per lo Slate funding. Entrambi finalizzati ad accrescere la capacità dei 
produttori di sviluppare opere audiovisive e ad agevolare le co-produzioni, questi bandi 
finanziano rispettivamente lo sviluppo di singoli progetti di produzione di opere audiovisive 
per il cinema, la televisione o lo sfruttamento commerciale su piattaforme digitali, o lo 
sviluppo di un pacchetto di 3-5 progetti (Slate funding). La scadenza per lo Slate funding è 
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fissata al 05/02/2015, mentre per i singoli progetti vengono indicate due deadline: 15/01/2015 e 

16/04/2015. 

- il bando EACEA/29/2014 per il sostegno all’accesso ai mercati, mirato a facilitare gli scambi 
Business to Business nel settore audiovisivo con l’obiettivo di migliorare la dimensione 
europea/internazionale dell’industria di settore, accrescere la visibilità dei professionisti e delle 
opere, aumentare le co-produzioni europee, migliorare la competitività e la circolazione delle 
opere audiovisive europee nei mercati internazionali. Questo bando scade il 22/01/2015.  
 
Relativamente al settore culturale e creativo, coperto dal Sottoprogramma Cultura di Europa 
Creativa, sono stati invece lanciati due bandi, ovvero: 

- il bando EACEA/47/2014 per piattaforme europee, mirato a sostenere piattaforme di 
organizzazioni culturali a vocazione europea che operano per accrescere il prestigio e la 
visibilità degli artisti e dei creatori europei e promuovere lo sviluppo di talenti emergenti. Con 
questo bando la Commissione UE intende finanziare un numero limitato di piattaforme, con le 
quali verrà siglato un accordo quadro di partenariato di durata biennale. La scadenza per la 
presentazione delle candidature è fissata al 25/02/2015.  

- il bando EACEA/46/2014 per il sostegno alla traduzione letteraria che intende finanziare 
progetti per la traduzione di opere letterarie comprese quelle in formato digitale (e-books). Il 
bando è rivolto unicamente a editori e case editrici e il sostegno è destinato a progetti biennali 
riguardanti la traduzione e promozione di un pacchetto di 3-10 opere letterarie. Il bando 
rimane aperto fino al 04/02/2015. 

http://www.europafacile.net/SchedaNews.asp?NewsId=4659 

 

 

 

 
 

EUROPE DIRECT È SU FACEBOOK  
CLICCA “MI PIACE”! 

TWITTER: AntennaEuropeGe 
 



12 

 

  

 

 
 

Centro Europe Direct del Comune di Genova 
Palazzo Ducale - Piazza Matteotti  24 r 

• • • 

Il Comune di Genova si è aggiudicato anche per il periodo 2013-2017 la 

titolarità del Centro Europe Direct. 

Il Centro fa parte della  rete di centri d’informazione Europe Direct (EDIC), 

che è tra i principali strumenti utilizzati dall’Unione europea per fornire 

informazioni ai cittadini in merito all’UE e, in particolare, ai loro diritti e alle 

priorità dell’Unione e promuovere la cittadinanza attiva a livello regionale e 

locale. 

Presso il CIED si può trovare un’ampia gamma di opuscoli e brochure 

ufficiali sulle politiche e le opportunità a disposizione dei cittadini europei 

ed essere  informati sugli eventi e le iniziative sulla UE organizzati dal 

Centro e dagli altri operatori. 

 

ORARIO 
Da lunedì a venerdì dalle 9:00 alle 13:00 

Martedì, mercoledì e giovedì dalle 14:00 alle 17:30 
Tel: 010 5574087 - fax: 010 5573963  

mail: centroeuropedirect@comune.genova.it 
  http://www.comune.genova.it 

Il Centro Europe Direct resterà chiuso dal 24 dicembre al 6 gennaio 

 

 
SVOLGI INIZIATIVE SULL’UNIONE EUROPEA CHE SI TENGONO  

O INTERESSANO COMUNQUE GENOVA? 
 

SEGNALALE PER LA NEWSLETTER DEL CENTRO EUROPE DIRECT  
A QUESTA E-MAIL: INEUROPA@CENTROINEUROPA.IT 

 


